
ASSEGNO DI MATERNITA’ EROGATO DAL COMUNE - ANNO 2010 

 

È un contributo economico a sostegno della maternità. 

Possono richiederlo le cittadine italiane, comunitarie o extra-comunitarie 

residenti ad Ostuni, che hanno partorito, adottato o ricevuto in affidamento 

preadottivo, un bambino. In genere viene richiesto quando la madre non ha 

diritto ad altri trattamenti previdenziali o questi sono di importo inferiore.  

In alcune situazioni particolari (affidamento esclusivo al padre, decesso della 

madre, ecc.) l'assegno può essere richiesto anche dal padre, dall'affidatario o 

dall'adottante. 
L'importo complessivo dell'assegno per l'anno 2010 (ai sensi dell'art. 74 della 

legge 26 marzo 2001 n. 151), se spettante nella misura intera, è di € 311,27 

per 5 mensilità; per le domande relative al medesimo anno, il valore 

dell'Indicatore della Situazione Economica (ISE), con riferimento a nuclei 

familiari composti da tre componenti, deve essere inferiore a € 32.448,22. 

 

REQUISITI 

Le madri, al momento della richiesta, devono avere le seguenti caratteristiche: 

-   essere residenti nel Comune di Ostuni; 

- non beneficiare di alcun trattamento previdenziale di maternità oppure 

percepire un trattamento previdenziale (astensione obbligatoria di 

maternità erogata dall'Inps o altro ente previdenziale) di importo 
inferiore a quello erogato dal Comune (per l'anno in corso euro 

1556,35); 

- cittadine comunitarie: avere l'iscrizione anagrafica; 

- cittadine extracomunitarie: essere in possesso del permesso CE per 

soggiornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno) o titolari di carta di 

soggiorno per familiari di cittadini UE. In fase di richiesta del permesso, 

la domanda rimane sospesa fino alla presentazione del titolo di 

soggiorno; 

- cittadine extracomunitarie in possesso dello status di rifugiate politiche: 

non necessitano del permesso CE per soggiornanti di lungo periodo 

poichè equiparate, in questo caso, alle cittadine italiane.  

 

 
NOVITA’: per l'assegno di maternità concesso alle madri extracomunitarie. Con la 

circolare del 09 marzo 2010, l'Inps ha modificato le disposizioni precedenti che 

prevedevano l'obbligo di presentazione della carta di soggiorno o permesso di 
soggiorno CE sempre, comunque, entro sei mesi dalla nascita del figlio. Per venire 

incontro alle migliaia di richieste di Carta di soggiorno, tale termine non viene preso 

più in considerazione e le domande rimangono in sospeso. 

La cittadina non comunitaria che sia in attesa del rilascio del permesso di soggiorno 

CE, può presentare, entro sei mesi dalla nascita o adozione, la domanda di assegno di 

maternità,allegando la ricevuta comprovante l'avvenuta richiesta del titolo di 

soggiorno; tale domanda è tenuta in sospeso dal Comune fino all'esibizione del titolo 
(in forma elettronica o cartacea) da parte dell'interessata, eventualmente anche oltre 

il predetto termine dei sei mesi. 



Per avere diritto all'assegno occorre anche che il nucleo familiare abbia una 

situazione economica familiare ISE che non superi determinati valori. L'ISE è 

l'Indicatore di Situazione Economica, che viene calcolato tenendo conto del 

reddito e della situazione patrimoniale della famiglia. 

 

SCADENZE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica e dell'attestazione ISE 

il cittadino può rivolgersi ad un Caf o al Comune di Ostuni –Settore V- Politiche 

Sociali ed Educative – Corso Vittorio Emanuele, 39. Il servizio è gratuito.  

Alla domanda di assegno di maternità relativa al 2010 deve essere allegata 
l'attestazione ISE con i redditi del 2009. 

 

La domanda va indirizzata al Comune di residenza entro 6 mesi dalla data di 

nascita del figlio o dal suo ingresso nella famiglia anagrafica, per i casi di 

adozione o affidamento preadottivo. 

 

Il pagamento viene effettuato in un'unica rata dall'INPS, entro 60 giorni dalla 

data di ricezione dei dati trasmessi dal Comune. 

 

DOCUMENTI DA PRESENTARE 

-   Modulo di domanda; 

- Fotocopia di un documento di identità valido (carta d'identità, patente 
guida,  passaporto); 

- Per le cittadine extra-comunitarie: permesso CE per soggiornanti di lungo 

periodo (ex carta di soggiorno) o ricevuta della richiesta o carta di 

soggiorno per i familiari di cittadini UE; 

- Per le cittadine comunitarie: certificato di iscrizione anagrafica; 

- Dichiarazione sostitutiva unica relativa ai redditi dell'anno precedente; 

- Attestazione Ise dell'anno precedente; 

- Copia della sentenza di separazione in caso di donne separate, anche se 

non più conviventi con gli ex mariti. 

 

A CHI RIVOLGERSI 

Ufficio Politiche Sociali ed Educative – C.so Vittorio Emanuele, 39 –  

Responsabile: Dott.ssa Carmen Ramundo  
Tel. 0831/307211 

e-mail: cramundo@comune.ostuni.br.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

mailto:cramundo@comune.ostuni.br.it


 

DOMANDA DI ASSEGNO PER MATERNITÀ 

 

     

 

  Al Sindaco del Comune di OSTUNI  

 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) 

___________________________________________________________  

nato/a a _______________________________________________ Provincia _____ il 

_____|_____|________|  

residente a  Ostuni in via/piazza __________________________________________ n.______ tel. 

_________________ , Codice Fiscale 

|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|  

in qualità di □ madre □ padre
()1 

□ affidatario □adottante □ legale rappresentante
(2) 

del/la bambino/a 

(cognome e nome) _________________________________________ nato/a il 

______|______|___________|  

 
CHIEDE  

 

 

 
la concessione dell’assegno di maternità, così come previsto dall’art. 74 del D.Lgs 26/3/01 n.151.  

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 

propria responsabilità  

 
 

DICHIARA  

 
 
 

 □ di non ricevere alcun trattamento economico della maternità;  



□ di essere beneficiario/a di trattamento economico di maternità inferiore all’importo dell’assegno e che tale 

trattamento economico è erogato da
(3) 

____________________________ per l’importo di €___________;  

□ di aver presentato richiesta di prestazione previdenziale o economica di maternità a _______________
(3) 

e 

di non aver al momento ricevuto comunicazione in merito al diritto e/o all’ammontare delle prestazioni 

richieste;  

□ di aver cessato lo svolgimento della prestazione lavorativa in data ____|____|______| datore di lavoro o 

lavoratore autonomo_________________________ qualifica ____________________  

 
 CHIEDE che, in caso di assegnazione del contributo economico, il pagamento sia effettuato nel seguente 

modo:  

□ invio per posta ordinaria dell’assegno  

□ accredito sul seguente Conto Corrente di cui è intestatario o cointestatario:  

COORDINATE BANCARIE ( IBAN ):  
 
|_I_|_T_|  |__|__| |__|__|__|__|  |__|__|__|__|  |__|__|__|__|   |__|__|__|__| |__|__|__|__|  |__|__|__|__| |__|__|__| 

 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n° 196/2003 (codice in 

materia di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa.  
 

 
ALLEGA  

 
 

□ Dichiarazione sostitutiva unica (ai sensi dell’art. 3 del Decreto 25/05/2001 n. 337 del Ministro per la 

Solidarietà Sociale) e attestazione Ise;  

□ Fotocopia di un documento di identità valido (Carta d’identità, Patente di guida, Carta di 

soggiorno
(4)

;  

□ In caso di separazione: copia della sentenza di separazione, anche se la madre non convive più con 

l’ex marito.  

 
 

 

Data          Firma leggibile  

 

________________________     ______________________________ 
 

N.B. L’Amministrazione si riserva di effettuare dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art.71, comma1, D.P.R. 445/2000).  

 

 
NOTE:  

(1) In caso di abbandono da parte della madre o di affidamento esclusivo al padre.  

(2) Nel caso di incapacità di agire dell’avente diritto all’assegno.  

(3) Specificare l’Ente o il soggetto erogatore.  

(4) In attesa del rilascio della carta di soggiorno presentare la copia della richiesta consegnata alla Questura 
 

 



Da riconsegnare a:  
Settore V -Politiche Sociali ed Educative- C.so Vittorio Emanuele, 39 - tel. 0831/307211 
orario di apertura al pubblico: dal Lunedì al Venerdì  8.00 – 13.30 Giovedì  16.00 -18.30  
Referenti: Sig.ra Vita Cardone -  Dott.ssa Carmen Ramundo 

 


